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0-TAVOLA SINOTTICA: TASSAZIONE DI RESIDENTI E NON-RESIDENTI 

 

  RESIDENTI               NON RESIDENTI 

IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETARIO Società per azioni, società a 

responsabilità limitata, società in 

accomandita e in nome collettivo : 22% 

Istituti di credito: 29% 

IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE 

PATRIMONIALI 

Tassate come reddito societario 

RITENUTE FISCALI 

 Dividendi 

 

Interessi 

              

Royalties 

 

0 – 5% 

 

0 – 15% 

 

0 – 20% 

 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE 

Aliquote progressive dal 9% al 44% 

ALTRE IMPOSTE 

Imposta fondiaria 

 

Imposta di bollo 

 

Imposta sui consumi 

 

2 – 16,20 Euro/m2  

 

2,4% - 3,6% 

 

Varia secondo il tipo di merce 

 

I.V.A. 24%, 13%, 6% 

RIPORTO DELLE PERDITE 

Avanti 

 

Indietro 

 

5 anni 

 

Non consentito 

AMMORTAMENTO 

Beni tangibili 

 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

 

Edifici: 4% all’anno 

Macchinari e attrezzature: 10% all’anno 

 

10% all’anno 

 

 

 

 



1- BREVI CENNI DI DIRITTO SOCIETARIO 

 
TIPO DI 

SOCIETA' 

CARATTERISTICHE GENERALI PROCEDURE 

COSTITUTIVE 

MODALITA' DI 

REGISTRAZIONE E ALTRE 

FORME DI CONTROLLO 

Società per azioni 

(SA) 

 

 

 

 

Una SA è una persona giuridica in cui la 

responsabilità di ciascun azionista è 

limitata proprio conferimento al capitale 

sociale. Le SA possono essere pubbliche o 

private e costituita da uno o più azionisti.  

Il capitale minimo per la costituzione è di 

25.000 Euro interamente versati. La società 

può avere azioni registrate e al portatore 

con un valore nominale compreso tra 0,04 

Euro e 100 Euro. 

Una SA deve depositare lo 

statuto, precedentemente 

firmato davanti a un notaio, 

registrarsi presso il registro 

generale elettronico delle 

imprese (GEMI) e pubblicare 

una sintesi dello statuto sulla 

gazzetta ufficiale. 

Alla registrazione, la SA 

riceve un numero seriale 

univoco. 

 

L’assemblea generale degli azionisti è 

l’organo di gestione supremo 

incaricato di prendere decisioni 

importanti per la società. La gestione 

è invece affidata al CdA oppure ad un 

un organo amministrativo 

unipersonale che deve essere una 

persona fisica. Tale alternativa non è 

applicabile alle società di medie e 

grandi dimensioni, né alle società 

quotate in Borsa. 

Società a 

responsabilità 

limitata (EPE) 

È la persona giuridica più interessante per 

piccole e medie imprese. Può essere 

costituita da uno o più soci, sia persone 

fisiche che giuridiche. La responsabilità di 

ogni socio è limitata all’ammontare di 

capitale apportato. 

Non è previsto un capitale minimo. 

Il capitale può essere suddiviso in azioni di 

valore non inferiore a 1 Euro ciascuna.  

 

Una EPE deve depositare lo 

statuto, precedentemente 

firmato davanti a un notaio, 

registrarsi presso il GEMI e 

pubblicare una sintesi dello 

statuto sulla gazzetta ufficiale. 

Alla registrazione, la EPE 

riceve un numero seriale 

univoco. 

 

La responsabilità decisionale prevede 

la maggioranza sia di soci che di 

capitali. 

L’assemblea generale dei soci 

azionisti è l’organo di gestione 

supremo avente l’autorità di prendere 

decisioni importanti per la società.  

Società in nome 

collettivo (OE) 

 

È una persona giuridica in cui tutti i soci 

sono responsabili in solido verso i 

creditori.  Non è previsto un capitale 

minimo. I soci possono contribuire in 

contanti o in natura.  

Viene costituita da almeno 2 soci, che 

possono essere persone fisiche o 

giuridiche. 

Una OE deve depositare lo 

statuto presso GEMI e 

pubblicare una sintesi dello 

statuto sulla gazzetta ufficiale. 

Alla registrazione presso il 

GEMI, la OE riceve un 

numero seriale univoco. 

 

La gestione e la rappresentanza sono 

affidati a uno o più amministratori 

nominati tramite statuto. In caso 

nessuno venisse nominato, questi 

compiti verranno svolti da ciascun 

socio. 

Società in 

accomandita 

semplice (EE) 

È simile alla società in nome collettivo, con 

almeno un socio accomandatario e un socio 

accomandante: il primo ha responsabilità 

illimitata relativamente a debiti e obblighi 

della società; il secondo è responsabile 

limitatamente all’ammontare del contributo 

in conto capitale. Non è previsto un 

capitale minimo. I soci possono contribuire 

in contanti o in natura. 

I requisiti per la registrazione 

sono gli stessi previsti per la 

società in nome collettivo. 

 

Società di capitali 

privata (IKE) 

È possibile costituire una società di capitali 

privata con almeno una persona fisica 

(anche straniera). Non è previsto un 

capitale minimo che può essere anche pari 

a 0. La responsabilità dei membri è limitata 

al capitale contribuito e la durata massima 

della società, riportata nello statuto, è di 

dodici anni. Statuto e atto costitutivo 

possono essere scritti in una qualsiasi delle 

lingue ufficiali dell’Ue e la sede può essere 

trasferita in qualsiasi Stato del SEE. 

Una società di capitali privata 

deve presentare il proprio 

statuto al GEMI. Lo statuto 

deve riportare i dati 

dell’azienda e dei suoi 

membri, il numero di azioni, il 

contributo apportato da ogni 

membro e la durata della 

società. Alla registrazione, la 

società riceve un numero 

seriale univoco. 

Al momento della registrazione presso 

il GEMI la società riceverà un numero 

di riferimento. La registrazione ai fini 

fiscali può essere effettuata anche per 

via telematica. 

Joint venture Non è una persona giuridica ma piuttosto 

un gruppo di persone fisiche o giuridiche 

che collaborano per un progetto specifico. 

È assoggettata all’imposta societaria alle 

medesime aliquote delle società in 

accomandita semplice o in nome collettivo, 

delle banche e delle filiali. 

  

Filiali Una società estera può costituire una filiale 

registrandola presso il GEMI.  

Il capitale sociale della società estera non 

può essere inferiore al minimo previsto per 

una SA o EPE greca. 

Le procedure sono simili a 

quelle previste per costituire 

una società di capitali, ma la 

società estera deve anche 

ottenere l’approvazione della 

direzione del commercio 

presso la prefettura di 

competenza. 

L’amministrazione della filiale è 

gestita da un legale rappresentante 

(persona fisica). 



2- QUANDO LE SOCIETA’ IN GRECIA POSSONO ESSERE CONSIDERATE 

RESIDENTI O NON RESIDENTI? 

Una società o una persona giuridica è residente se: 

 è stata costituita in base alla legislazione greca 

 ha la sede legale in Grecia oppure 

 la gestione effettiva della società (ossia, il luogo in cui la società viene gestita 

quotidianamente, dove vengono prese le decisioni strategiche, in cui si svolgono le 

assemblee generali di azionisti o soci e le riunioni di consigli di amministrazione e di 

direzione, dove vengono conservati libri contabili e registri e dove risiedono membri 

del CdA o di altri organi direttivi) si trova in Grecia in qualsiasi momento nel corso 

dell’anno fiscale. 

Le società residenti sono assoggettate a imposta sul loro reddito a livello mondiale, calcolata 

sul totale netto maturato durante il periodo fiscale di riferimento. 

 

3- QUALE ATTIVITA' SI CONSIDERA "D'IMPRESA" E QUALE NON (UFFICI 

AMMINISTRATIVI, LIAISONS, UFFICI ACQUISTI ECC.)? 

Le società estere possono aprire uffici amministrativi in Grecia, usufruendo di uno speciale 

regime fiscale. Tali uffici forniscono servizi amministrativi di consulenza, contabilità, controllo 

interno e di qualità, bozze di contratti, studi e progetti, marketing e pubblicità, elaborazione 

dati, raccolta di informazioni e servizi di ricerca e sviluppo.  

Gli uffici amministrativi sono tassati sulla base del metodo del costo maggiorato. 

Gli uffici di rappresentanza di società estere non sono assoggettati all’imposta greca sul reddito. 

È tuttavia previsto un contributo annuo per gli uffici di rappresentanza e per le filiali delle 

società di navigazione estere. 

 

4- QUALI UNITA’ LOCALI STRANIERE SCEGLIERE IN GRECIA: SEDI 

SECONDARIE, FILIALI, SUCCURSALI O STABILI ORGANIZZAZIONI? 

Gli accordi fiscali conclusi dalla Grecia prevedono che un'impresa straniera sia tassata in 

Grecia sugli utili aziendali maturati in Grecia da una stabile organizzazione, come definita 

dall’accordo fiscale applicabile. La tassazione di una stabile organizzazione di una società 

estera è simile a quella delle società residenti. 

Inoltre, la Grecia ha adottato la direttiva Ue sulle società madri e figlie, che si applica anche 

alle stabili organizzazioni di società di diversi Stati membri. 

In Grecia, una stabile organizzazione è definita come una società o organizzazione che: 

• detiene una o più filiali, agenzie, uffici, magazzini, stabilimenti o officine e siti per lo 

sfruttamento delle risorse naturali 

• trasforma materie prime o prodotti agricoli utilizzando strutture proprie o di terzi che 

operano su istruzioni o per conto della società/organizzazione 

• svolge lavori o fornisce servizi tramite un rappresentante autorizzato a negoziare e 

concludere contratti per conto della persona giuridica; sono compresi i lavori svolti o i 

servizi prestati senza mandatario quando si riferiscono a formazione o studi o progetti in 

genere o lavori investigativi, generalmente di carattere tecnico o scientifico 

• mantiene uno stock di merce da cui esegue gli ordini, oppure 

• partecipa ad una società di persone o società a responsabilità limitata con sede in Grecia. 

Le filiali di società estere in Grecia sono considerate persone giuridiche dal punto di vista 

fiscale, ma non da quello legale. Il reddito imponibile di una filiale greca o della stabile 

organizzazione di una società estera è calcolato come il reddito imponibile delle società 

residenti. 

Una filiale che trasferisce gli utili alla società estera può essere soggetta alla ritenuta d'acconto 

greca del 5%. 



Gli utili di una società o di altra persona giuridica straniera, inclusa una società di persone, 

sono tassati al 22%. Le filiali possono seguire l'esercizio fiscale della capogruppo. Una filiale 

deve presentare una dichiarazione dei redditi annuale entro il 30 giugno successivo alla fine 

dell'esercizio finanziario. 

 

5- COME SI CALCOLANO I REDDITI IMPONIBILI? 

L’imposta societaria sul reddito di una SpA, di una Srl o di una filiale viene calcolata sul 

reddito netto risultante dai bilanci, prima della distribuzione dei dividendi e dei vari compensi.  

Nel calcolo del reddito imponibile vengono dedotti: il reddito esente e quello già tassato, i 

dividendi e gli utili da partecipazioni in altre società greche e le minusvalenze riportate a 

nuovo.  

Il Codice delle imposte sui redditi suddivide il reddito in quattro categorie in base alle fonti: 

 reddito da lavoro e da pensione 

 reddito da impresa 

 reddito da capitali (inclusi dividendi, interessi, royalties e redditi da proprietà 

immobiliare) 

 reddito da capital gains. 

Le spese sostenute nel corso dell’attività, valutate al costo effettivo di transazione, riportate nei 

registri contabili e debitamente documentate, sono deducibili. 

Tutte le spese che rispondono a questi requisiti sono deducibili, tranne se diversamente 

disposto dalla legislazione greca. 

Sono inoltre deducibili: 

 l’ammortamento 

 le royalties e gli onorari, ma solo se rispondono a determinate condizioni. 

Le spese indeducibili comprendono: 

 interessi su prestiti da parte di terzi (tranne che interessi bancari) superiori rispetto al 

tasso applicato dalla Banca Centrale greca 

 qualsiasi importo superiore a 500 Euro pagato con un sistema diverso da quello 

bancario 

 passività assicurative insolute 

 svalutazione di crediti superiori a determinati limiti 

 multe e sanzioni, soprattasse incluse 

 emissione o ricevimento di pagamenti in contanti o in natura per fini illeciti 

 imposte, inclusa IVA, su spese indeducibili 

 valore locativo figurativo di proprietà e utilizzato dall’impresa, se superiore al valore 

locativo di mercato 

 costi sostenuti per organizzare convegni e seminari per clienti o dipendenti, superiori a 

determinati importi 

 importi corrisposti a residenti di Paesi con regimi fiscali di favore, se con obiettivi – 

documentabili - diversi da evasione fiscale 

 spese per interessi superiori ai limiti della sottocapitalizzazione. 

 

6- QUALE TRATTAMENTO E' RISERVATO ALLE MINUSVALENZE 

PATRIMONIALI? 

Le società greche e le filiali greche di società estere possono riportare le perdite a 

compensazione per i cinque anni successivi, ma non a esercizi precedenti. Le perdite fiscali 

devono essere indicate nella dichiarazione dei redditi dell’anno in cui sono state registrate. In 

caso di cambio di proprietà dovuto a cessione di azioni, di quote di capitale, ecc., le 

minusvalenze possono  essere riportate a esercizi successivi, mentre in caso di cambio di 

proprietà dovuto ad assorbimento o fusione, le perdite possono andar perdute. 



Per i periodi d'imposta successivi al 1° gennaio 2014, in cui la titolarità diretta o indiretta del 

capitale sociale o dei diritti di voto della società varia in misura superiore al 33%, le perdite 

portate a nuovo degli ultimi 5 anni andranno perse. 

 

7- INTERESSI: QUALE DEDUCIBILITA'? 

Gli interessi di prestito o di credito pagati a una terza parte sono deducibili nell’anno in cui 

vengono registrati, a condizione che siano maturati, definitivi e chiari. 

La normativa fiscale greca prevede che gli interessi sui prestiti, diversi dai prestiti bancari, non 

siano deducibili nella misura in cui tali interessi superano quelli pagabili sulle linee di credito 

revolving alle imprese non finanziarie, come indicato dalla Banca Centrale Greca. 

 

8- E' RICONOSCIUTA LA DEDUCIBILITA' DELLE QUOTE DI 

AMMORTAMENTO? 

L’ammortamento è obbligatorio e viene calcolato sul valore di acquisto del bene, rivisto e 

aggiornato dall’aggiunta di migliorie e incentivi. 

L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è deducibile solo se calcolato sulla base 

delle aliquote di ammortamento previste dalla legislazione fiscale. 

Per i periodi fiscali che terminano successivamente al 1° gennaio 2014, le aliquote sono le 

seguenti: 

 

 

Tipo di bene 

Ammortamento 

annuo 

% 

Edifici 4 

Miniere e cave 5 

Macchinari e attrezzature (escluso 

software) 

10 

Veicoli, aerei e navi per trasporto 

pubblico 

5 

Mezzi di trasporto individuale 16 

Mezzi di trasporto merci 12 

Beni immateriali (incluse royalties) 10 

Attrezzature per pc e software 20 

Strumenti e attrezzature per ricerca   40 

Altri beni strumentali  10 

 

Il metodo di ammortamento standard è quello a quote fisse. 

L’ammortamento di immobilizzazioni materiali con costo di acquisto inferiore a 1.500 Euro, di 

hardware e di software possono essere completati nell’anno di acquisto o utilizzo del bene. 

Nei tre anni successivi l’inizio dell’attività le società di nuova costituzione possono non 

applicare detrazioni per ammortamento oppure applicare una detrazione al 50% dell’aliquota 

ordinaria: la scelta effettuata non potrà essere modificata. 

 

9- COME SONO TASSATE LE SOCIETA’ RESIDENTI? 

Le società residenti sono assoggettate a imposta sul reddito a livello mondiale, calcolata sul 

totale netto maturato durante il periodo fiscale di riferimento. 

Gli utili maturati dalle società residenti (Spa, srl, joint ventures e filiali di società estere) 

nell’anno fiscale 2023 sono tassati al 22%, più un ulteriore 5% al momento della distribuzione.  

L’aliquota applicata agli istituti di credito è il 29%. 



Gli incrementi nel valore dei beni derivanti da fonti sconosciute o illecite vengono tassati al 

33%. 

Dal 2016 le società in nome collettivo e in accomandita sono tassate come le società residenti 

(ved. sopra).  

 

10- LE SOCIETA' APPARTENENTI A UN GRUPPO SONO CONSIDERATE COME 

UNA SINGOLA IMPRESA AI FINI FISCALI? 

La società madre di un grande gruppo deve redigere il bilancio consolidato. Un gruppo è 

considerato grande se la capogruppo e le sue controllate rispondono a due o più dei seguenti 

criteri per due anni consecutivi: 

• patrimonio totale 20 milioni di euro 

• fatturato netto annuo 40 milioni di euro 

• 250 dipendenti in  media. 

Il bilancio consolidato deve includere i dati finanziari della capogruppo e di tutte le sue 

controllate, indipendentemente dal loro domicilio. 

La capogruppo è esentata dalla redazione del bilancio consolidato se il gruppo è di piccole o 

medie dimensioni, a meno che una delle entità del gruppo non sia un ente di interesse pubblico.  

Le perdite da una controllata estera sono deducibili in Grecia se la controllata è residente in un 

paese UE/SEE e se gli utili della controllata non sono esenti da imposta a seguito di una 

convenzione fiscale. 

 

11- COME SONO TASSATE LE SOCIETA' NON RESIDENTI E LE UNITA' LOCALI 

STRANIERE?  

Le società non residenti (ossia non costituite in Grecia) sono assoggettate alle imposte greche 

solo sui redditi derivanti da fonti situate in Grecia e sugli utili derivanti da una stabile 

organizzazione locale. 

Le filiali di società estere in Grecia sono considerate persone giuridiche dal punto di vista 

fiscale, ma non sono considerate persone giuridiche. Il reddito imponibile di una filiale o 

stabile organizzazione greca di una società estera è calcolato secondo le regole applicate per il 

calcolo dell’imponibile delle società residenti. 

Una filiale che trasferisce i propri profitti alla casa madre estera può essere assoggettata alla 

ritenuta d'acconto greca all’aliquota del 5%. 

Gli utili di una entità giuridica - o di una società di persone - estera sono tassati al 22%. Le 

filiali possono applicare l'esercizio finanziario della casa madre. Una filiale deve presentare la 

dichiarazione dei redditi annuale entro il 30 giugno successivo alla fine dell'anno finanziario. 

L'obbligo fiscale di un residente estero è regolato dalle disposizioni dell’accordo fiscale 

applicabile, se esistente. In caso contrario, la questione è regolata dalla legislazione fiscale 

nazionale. 

 

12- E' PREVISTA UN'IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE PATRIMONIALI? 

Le plusvalenze patrimoniali delle società vengono tassate alle stesse aliquote dell’imposta 

societaria. 

La cessione di proprietà immobiliari è assoggettata all’imposta sulle vendite versata 

dall’acquirente. 

Le plusvalenze sulla vendita di proprietà immobiliari da parte di persone fisiche sono tassate 

con ritenuta del 15%, temporaneamente sospesa fino al 31 dicembre 2024. 

 

13- QUALE TRATTAMENTO FISCALE IN CASO DI LIQUIDAZIONE DI UNA 

SOCIETA'? 

Gli importi percepiti da azionisti o soci a seguito della liquidazione di una società per azioni o 

di una srl sono assoggettati all’imposta sul reddito se sono superiori al capitale sociale 



effettivamente versato e agli utili già tassati. Pertanto, le riserve esentasse o quelle distribuite in 

seguito alla liquidazione sono assoggettate ad imposta sul reddito e viene riconosciuto un 

credito d’imposta per la tassa già versata.   

 

14- CESSIONE O RIACQUISTO DI AZIONI: QUALI CONSEGUENZE FISCALI? 

La riduzione di capitale e il riacquisto di azioni proprie devono essere approvati 

dall’Assemblea Generale degli Azionisti e riportati al Registro delle Società. La riduzione del 

capitale sociale può essere effettuata riducendo il valore nominale delle azioni, oppure il 

numero delle azioni, oppure tramite l’acquisto di azioni da parte della società stessa.  

Una SpA greca può acquisire le proprie azioni solo dopo l'approvazione dell'assemblea 

generale, che fissa termini e condizioni degli acquisti anticipati, il numero massimo di azioni 

acquistabili, e, in caso di acquisti a titolo oneroso, il minimo e massimo del valore di acquisto.  

 

15- QUALI ALTRE IMPOSTE SONO PREVISTE IN GRECIA ? 

IVA 

L’IVA è stata introdotta in Grecia nel 1987. L’aliquota applicata è del 24%, ma sono previste 

aliquote ridotte. 

Un’aliquota del 13% viene infatti applicata a: alimenti e beni di prima necessità, prodotti 

sanitari, servizi di assistenza domiciliare, prodotti farmaceutici, acqua da tavola, gas naturale ed 

energia elettrica, pernottamenti in hotel, affitto di appartamenti, campeggi, alcuni servizi di 

ristorazione e forniture agricole. 

Un'aliquota del 6% si applica a medicinali, libri ed e-book, giornali, biglietti per spettacoli 

teatrali e concerti, elettricità, gas naturale, mangimi per animali (esclusi cibo per cani o gatti) e 

teleriscaldamento. Dal 20 marzo 2020 al 30 giugno 2023, l'aliquota del 6% si applica anche ai 

beni essenziali per far fronte alla pandemia di coronavirus, come maschere e guanti protettivi, 

sapone, soluzioni e salviette antisettiche e alcol etilico denaturato utilizzato per la produzione 

di antisettici. 

Le Isole del Dodecanneso e alcune Isole dell’Egeo, nonché alcune aree di confine usufruiscono 

di una riduzione del 30% su tutte le aliquote IVA, a condizione che vengano rispettate alcune 

condizioni. 

Imposte sulla cessione di proprietà immobiliare 

La cessione di proprietà immobiliare in Grecia è assoggettata all’imposta sulla cessione di 

proprietà, all’IVA e all’imposta su capital gains derivanti da cessione di proprietà da parte di 

persone fisiche. 

L’aliquota dell’imposta sulla cessione di proprietà è del 3% sul maggiore tra il valore della 

proprietà e il prezzo di acquisto. A questa si somma un ulteriore 3% applicato dalle 

municipalità, che porta quindi l’imposta totale al 3,09%. 

Imposta fondiaria 

Il possesso di beni immobili è assoggettato all’imposta fondiaria, all’imposta speciale sulla 

proprietà e all’imposta sulla rivalutazione della proprietà.  

L’imposta fondiaria si applica a tutti gli immobili posseduti da persone fisiche o giuridiche e va 

da 2 a 16,20 Euro a metro quadro, secondo la natura e l’ubicazione della proprietà. Sono esenti 

i palazzi governativi, quelli utilizzati da diplomatici o da organizzazioni no-profit o religiose. 

Dal 1° gennaio 2022 le proprietà di valore superiore a 400.000 Euro sono assoggettate ad 

un’imposta aggiuntiva ad aliquote che vanno dallo 0,2% all’1%. 

L’imposta speciale viene applicata a tutte le persone giuridiche – tranne alcune eccezioni - 

aventi proprietà immobiliari in Grecia, all’aliquota annuale del 15%, calcolata sul valore 

oggettivo della proprietà al 1° gennaio di ogni anno. 

L’imposta sulla rivalutazione della proprietà viene applicata alla rivalutazione effettuata ogni 

quattro anni dalle imprese con contabilità a partita doppia, applicando i coefficienti previsti 



dalla legge. Da questa rivalutazione deriva una riserva che viene tassata al 2% per i terreni e 

all’8% per gli immobili. 

Imposta di bollo 

Viene applicata su alcuni documenti e transazioni (noleggio di proprietà, accordi privati di 

prestito, ecc.) ad aliquote che vanno dall’1.2% al 3.6% del valore della transazione. 

Speciale imposta sui consumi 

Alcune merci importate o prodotte localmente, quali alcool, tabacco, automobili e derivati del 

petrolio, sono assoggettate a una speciale imposta sul consumo, le cui aliquote variano secondo 

il tipo di merce. 

Dazi e imposte sui veicoli a motore 

I veicoli a motore sono assoggettati ai dazi e alle imposte annuali di circolazione, calcolati in 

base al tipo e alla cilindrata. 

Imposta sull’assicurazione 

Sono previste imposte tra il 4% e il 20%, a carico degli assicurati, su premi e costi applicati 

dalle compagnie assicurative. 

Imposta del comitato per l’applicazione delle norme di concorrenza 

La Grecia impone un'imposta a un'aliquota dello 0,1% sul capitale azionario iniziale o 

sull’aumento di capitale delle Spa. 

Dazi sull’importazione 

La Grecia applica dazi sulle importazioni da Paesi non Ue, calcolati sul valore doganale dei 

prodotti. 

Imposta sulle transazioni di Borsa 

La vendita di titoli azionari quotati presso la Borsa di Atene è assoggettata all’imposta dello 

0,2% del prezzo di vendita.  

Contributo della Legge 128 

Prestiti e linee di credito concessi da banche greche o da istituzioni finanziarie estere in Grecia 

– tranne poche eccezioni -  sono assoggettate a un’imposta annuale dello 0,6%.  

Tassa sul gioco d’azzardo 

Viene applicata un’imposta del 35% sugli utili lordi della maggior parte dei giochi d’azzardo, 

mentre gli utili netti sono assoggettati all’imposta societaria ordinaria e le vincite a ritenuta ad 

aliquota progressiva dallo 0% al 7,5%. 

Imposta sul tonnellaggio 

Si applica alle navi battenti bandiera greca e a quelle estere gestite da una società greca o estera 

con sede in Grecia. 

 

16- COME SONO CONSIDERATI E COME SONO TASSATI I DIVIDENDI, GLI 

INTERESSI E LE ROYALTIES? 

Dividendi 

I dividendi corrisposti da una società greca a una filiale sono esenti per il ricevente, se il 

ricevente è una società a responsabilità limitata o un’impresa collettiva, ma sono assoggettati 

alla ritenuta del 5%  se il ricevente è una società per azioni. 

I dividendi distribuiti a una Srl greca dalla sua filiale estera sono in genere assoggettati 

all’imposta societaria. 

Interessi 

Il pagamento di interessi su mutui da una società residente a una società estera senza stabile 

organizzazione in Grecia è assoggettato alla ritenuta del 15%, tranne che in presenza di un AFB 

che preveda aliquote ridotte o nulle. Alcuni tipi di interessi, ad esempio su depositi bancari o su 

titoli di stato, sono esenti oppure assoggettati ad aliquote ridotte o nulle, in presenza di un AFB 

o se viene applicata la Direttiva Ue su interessi e royalties. 

 

 



Royalties 

Royalties e onorari corrisposti da una società residente a una estera senza stabile 

organizzazione in Grecia sono assoggettati alla ritenuta del 20%, tranne che in presenza di un 

AFB che preveda aliquote ridotte o nulle o se viene applicata la Direttiva Ue su interessi e 

royalties. 

 

17- QUALE METODOLOGIA DI VALUTAZIONE NEL CALCOLO DELLE 

RIMANENZE O DELLE SCORTE? 

Il calcolo delle rimanenze si basa sul minore tra il prezzo di acquisto e l’attuale prezzo di 

mercato. In genere, i metodi applicati sono: FIFO, LIFO, della media ponderata, della riserva di 

base, del costo standard e del costo individuale. 

 

18- COME SONO TASSATE LE PERSONE FISICHE RESIDENTI? 

Soggettività fiscale 

Le persone fisiche sono residenti se: 

 la Grecia è il loro luogo di residenza permanente, abituale o principale oppure il 

centro di legami personali, finanziari o sociali 

 sono cittadini greci che vivono all’estero dove svolgono attività di tipo consolare, 

diplomatico, governativo o simile, oppure 

 sono fisicamente presenti in Grecia per un periodo superiore a 183 giorni nel corso di 

un anno solare. 

Aliquote  

Le aliquote applicate nel 2023 ai lavoratori dipendenti e autonomi sono le seguenti: 

 

Reddito 

Euro 

Aliquota 

% 

Imposta 

Euro 

Imposta 

cumulativa 

Euro 

0 – 10.000 9 900 900 

10.001 – 20.000 22 2.200 3.100 

20.001 – 30.000 28 2.800 5.900 

30.001 – 40.000 36 3.600 9.500 

Da 40.000 44   

 

Queste aliquote si applicano anche alle imprese private e ai liberi professionisti se: 

 hanno contratti di prestazione servizi con un massimo di 3 datori di lavoro, oppure 

 il 75% del reddito lordo viene corrisposto da un unico datore. 

In queste circostanze non viene applicata nessuna detrazione, ad eccezione dei contributi 

previdenziali. 

Per i giovani o i lavoratori autonomi che aprono un'impresa a partire dal 1° gennaio 2013 

l'aliquota è ridotta del 50% fino a 10.000 euro di reddito per i primi 3 anni. 

Detrazioni e agevolazioni 

I redditi annui fino a 12.000 Euro beneficiano di un credito d'imposta di 777 euro per le coppie 

senza figli, 810 euro per le coppie con un figlio, 900 euro per quelle con 2 figli, 1.120 euro per 

quelle con 3 figli e 1.340 euro per quelle con 4 figli. Un ulteriore credito di 220 euro si applica 

a ciascun figlio dopo il quarto. Per redditi superiori a 12.000 euro, il credito d'imposta si riduce 

di 20 euro ogni 1.000 euro di reddito eccedente i 12.000 euro. 

Le persone fisiche di età superiore ai 18 anni, indipendentemente dal fatto che siano soggette o 

meno a imposta, devono compilare la dichiarazione dei redditi e presentarla entro il 30 giugno 

dell’anno di riferimento (l'anno successivo all'anno fiscale in cui è stato percepito il reddito).  



I possessori di beni di “lusso”, come piscine ed elicotteri, versano un'imposta annuale sul lusso 

compresa tra il 5% e il 13% del valore del bene. 

I contribuenti possono essere soggetti a verifica per reddito non dichiarato se i costi sostenuti 

per l'acquisizione e il mantenimento di determinati beni indicano un reddito "presunto" 

superiore a quello dichiarato. Tali beni comprendono alcune proprietà e autoveicoli, nonché 

beni già soggetti all'imposta sul lusso. 

Imposta di solidarietà (abrogata) 

Dal 2017 al 2022 è stata applicata un'imposta di solidarietà aggiuntiva sui redditi delle persone 

fisiche, ad eccezione di quelli del settore privato. 

 

19- IN QUALI OBBLIGHI FISCALI INCORRONO I PRESTATORI DI LAVORO 

STRANIERI? QUANDO SONO CONSIDERATI RESIDENTI? 

Per le persone fisiche non residenti che percepiscono un reddito di fonte greca, l'imposta 

applicata è la stessa calcolata sulla base delle aliquote applicate ai residenti viene aumentata 

applicando un ulteriore 5% alla prima fascia di reddito. I residenti nell'Ue il cui reddito è di 

origine greca per oltre il 90% possono beneficiare della fascia esentasse. 

 

20- TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE: L'ANNO FISCALE IN 

GRECIA 

L’anno fiscale copre un periodo di 12 mesi con scadenza 30 giugno o 31 dicembre. Le filiali e 

le succursali di società estere possono applicare l’anno fiscale della casa madre. 

L'imposta sul reddito viene calcolata basandosi sulla dichiarazione dell’anno precedente. Va 

presentata entro l'ultimo giorno lavorativo del sesto mese dell'anno successivo all'anno fiscale e 

viene versata in 6 rate. 

 

21- QUALI ISPEZIONI FISCALI?  

La base imponibile di una società si basa sulla dichiarazione dei redditi annuale e quindi 

sull’autovalutazione. Per tale ragione, tutte le società possono essere assoggettate a controlli 

fiscali che possono durare da alcune settimane ad alcuni mesi.  

 

22- I CONTRIBUENTI POSSONO CONCORDARE IN ANTICIPO IL LORO 

TRATTAMENTO FISCALE? 

In Grecia non esistono regimi fiscali particolari, ma il contribuente può presentare richiesta 

scritta in tal senso al competente dipartimento del Ministero delle Finanze. 

 

23- QUALI CONTROLLI VALUTARI? 

La Grecia non applica controlli valutari sugli investimenti in entrata dal 1997, quando è stato 

liberalizzato il movimento di capitali. 

 

24- QUALI INCENTIVI E SGRAVI FISCALI SONO CONCESSI DAL GOVERNO 

GRECO? 

Incentivi previsti dalla Legge 3299/2004 (Legge sugli Investimenti) 

Ogni progetto di investimento può utilizzare un incentivo a scelta tra sussidi di Stato e 

detrazioni fiscali, a condizione che gli investimenti vengano effettuati nel settore delle industrie 

primarie, delle industrie secondarie (produzione di energia), in attività collegate al turismo o al 

terziario. Gli investimenti nella siderurgia, nelle fibre sintetiche e nei cantieri navali non 

possono utilizzare tali incentivi. Per usufuire degli incentivi statali i programmi di investimento 

devono essere finalizzati alla creazione di nuove unità, all’ampliamento di quelle già esistenti, 

alla modifica delle unità industriali per la produzione di nuovi prodotti o alla modifica del 

processo di produzione di un’unità esistente. 



Sono inoltre previsti importi massimi in funzione delle dimensioni della società che effettua 

l’investimento. 

Fusioni, conversioni e scissioni 

La Legge 2166/1993 e il Decreto Legislativo 1297/1972 dispongono l’applicazione di regimi 

fiscali favorevoli in caso di fusione, conversione o scorporo di società. 

IVA sull’importazione di prodotti destinati ad altri Paesi 

Al fine di incoraggiare lo sviluppo della Grecia come punto di ingresso per l’importazione di 

merci estere da parte di aziende estere, il pagamento dell’IVA sui beni importati può essere 

posticipato fino a quando le merci raggiungono la destinazione finale, al di fuori della Grecia, a 

condizione che il valore annuo delle importazioni da parte della società sia di almeno Euro 300 

milioni e che almeno il 90% delle merci importate in Grecia dalla società in questione sia 

destinato a società al di fuori del Paese. 

Ricerca e sviluppo 

Le spese sostenute per ricerca e sviluppo di tipo scientifico e tecnologico sono deducibili al 

200%.  

 

25- LA GRECIA HA CONCLUSO A.F.B. (ACCORDI FISCALI BILATERALI) CON 

ALTRI STATI? TAVOLA DELLE RITENUTE FISCALI 

 
                                                           Dividendi                             Interessi                                  Royalties 

  %  %  % 

Stati non firmatari 0/5 0/15 0/20 

Stati con AFB 

Albania 5 0/5 5 

Arabia Saudita 5 5 10 

Armenia 5 10 5 

Austria 0/5 5 5 

Azerbaijan 5 0/8 8 

Belgio 0/5 0/5 5 

Bosnia Erzegovina 5 10 10 

Bulgaria 0/5 5 5 

Canada 5 0/10 0/10 

Cina 5 0/10 10 

Cipro 0/5 5 0/5 

Corea 5 0/8 10 

Croazia 5 10 10 

Danimarca 0/5 5 5 

Egitto 5 0/15 15 

Emirati Arabi Uniti 0/5 0/5 10 

Estonia 0/5 0/5 5 

Finlandia 0/5 5 0/5 

Francia 0/5 5 5 

Georgia 5 8 5 

Germania 0/5 5 0 

India 5 15 20 

Irlanda 0/5 5 5 

Islanda 5 0/8 10 

Israele 5 10 10 

Italia 0/5 0/5 0/5 

Kuwait 0/5 0/5 15 

Lettonia 0/5 0/5 5 

Lituania 0/5 0/5 5 

Lussemburgo 0/5 5 5 

Malta 0/5 5 5 



Marocco 5 0/10 10 

Messico 5 0/10 10 

Moldavia 5 10 8 

Norvegia 5 0/10 10 

Paesi Bassi 0/5 5 5 

Polonia 0/5 5 5 

Portogallo 0/5 5 5 

Qatar 5 0/5 5 

Regno Unito 5 0 0 

Repubblica Ceca 0/5 0/5 5 

Romania 0/5 5 5 

Russia 5 7 7 

San Marino 5 10 5  

Serbia 5 10 10 

Slovacchia 0/5 0/5 5 

Slovenia 0/5 5 5 

Spagna 0/5 0/5 5 

Stati Uniti 5 0/15 0/20 

Sudafrica 5 0/8 5/7 

Svizzera 0/5 5/7 5 

Tunisia 5 15 12 

Turchia 5 0/12 10 

Ungheria 0/5 0/5 5 

Ucraina 5 0/10 10 

Uzbekistan 5 0/10 8 

 

La Grecia ha firmato TIEA basati sul modell di convenzione dell’OCSE con i seguenti Paesi: Bermuda, Isole 

Cayman, Isole Cook, Gibilterra, Guernsey e Samoa. 

 


